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Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo 24,42-51. 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Vegliate dunque, perché non sapete in quale 
giorno il Signore vostro verrà. 
Questo considerate: se il padrone di casa sapesse in quale ora della notte viene il ladro, 
veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. 
Perciò anche voi state pronti, perché nell'ora che non immaginate, il Figlio dell'uomo 
verrà. »     
Qual è dunque il servo fidato e prudente che il padrone ha preposto ai suoi domestici con 
l'incarico di dar loro il cibo al tempo dovuto? 
Beato quel servo che il padrone al suo ritorno troverà ad agire così! 
In verità vi dico: gli affiderà l'amministrazione di tutti i suoi beni. 
Ma se questo servo malvagio dicesse in cuor suo: Il mio padrone tarda a venire, 
e cominciasse a percuotere i suoi compagni e a bere e a mangiare con gli ubriaconi, 
arriverà il padrone quando il servo non se l'aspetta e nell'ora che non sa, 
lo punirà con rigore e gli infliggerà la sorte che gli ipocriti si meritano: e là sarà pianto e 
stridore di denti." Parola del Signore    
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Riflettiamo sul tempo in cui venne il Salvatore. Penso che non lo ignoriate: egli non venne 
all'inizio dei tempi, né verso la metà, ma alla fine. Non senza ragione la divina Sapienza, 
sapientemente, dispose di porgere aiuto quando era più necessario: non ignorava infatti 
che i figli di Adamo sono inclini all'ingratitudine. «Scendeva la sera e il giorno già volgeva 
al declino», il «Sole di giustizia» era quasi scomparso (Lc 24,29 ; Ml 3,20), tanto che il suo 
splendore e il suo calore erano divenuti molto deboli sulla terra. La luce della conoscenza 
di Dio si era affievolita e, per il dilagare dell'iniquità (Mt 24,12), il fervore della carità si era 
raffreddato. Non appariva più nessun angelo, nessun profeta pronunciava più oracoli: 
desistevano, come vinti dalla delusione, per l'eccessiva durezza d'animo e caparbietà 
degli uomini. Fu allora che parlò il Figlio: «Allora ho detto: ecco, io vengo» (Sal 39,8). Sì, 
«mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, 
la tua Parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, si lanciò in mezzo a quella terra» 
(Sap 18,14-15). Come dice l'apostolo Paolo: «Quando venne la pienezza del tempo, Dio 
mandò il suo Figlio» (Gal 4,4).  
 
 


